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    citazioni di Assagioli su ‘trascendenza’



TRASCENDENZA
Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

Sintesi di immanenza e trascendenza. Si fa a vari livelli. Per la personalità il trascendente è l’Anima. Per l’Anima è la Monade. Realizzarla nel “Centro intermedio”. In ogni caso: Immanenza (periferia, attività, evoluzione, Shakti); Sintesi (Raggio); Trascendenza (Centro, Immobilità, Shiva).
The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.

Height Psychology – Techniques – Transformation - Transference – Transcendence. See my quotes - ID 10485

Uno degli aspetti più evidenti del desiderio di trascendenza, della spinta alla trascendenza, si manifesta quale esigenza di liberarsi da condizionamenti, da limitazioni di idee, forme mentali, restrizioni che sono sentiti come ostacoli a una vita più alta e piena; e come aspirazione a svolgere nuove attività in campi prima preclusi. Ma questa tendenza urta contro la riluttanza, anzi la paura di assumere responsabilità, di impegnarsi, come richiede quella più ampia partecipazione vitale.

Nei Cavalieri del Graal possono venire identificati tutti coloro che, avendo fatto la rinuncia al sé personale, vivono per un ideale di vita superiore consacrata al bene dell’Umanità. Tutti coloro che, in lontane terre svolgono un’opera d’amore colla parola evangelica del Cristo o colla diffusione attiva di una nuova etica di vita morale, civile, scientifica. Tutti i pionieri della nuova rigenerazione sotto qualsiasi forma e legge estesa agli esseri del mondo civilizzato o meno, anzi, là, dove l’opera di conoscenza illuminata possa essere più necessaria e opportuna, sia in pacifica composizione, sia attraverso la lotta stessa, poiché, anche la guerra con i suoi orrori, è un benefico elemento di epurazione e di progresso. La legge cosmica raffigurata nella lancia che percuote e ferisce per sanare e rigenerare, che apre la ferita donde sgorga il sangue = acqua di vita e che raccolta nella coppa diviene sostanza transustanziata in Vita Eterna. Ciascun di noi che possiede in sé gli elementi potenziali della trasmutazione umana nella divina, deve considerarsi un cavaliere del Graal, un soldato e un apostolo insieme in cui si unisca alle virtù del mistico il coraggio eroico del guerriero che, come Arjuna, combatte la sua battaglia sotto gli ordini del generale Krishna per addivenire alla vittoria che è liberazione. Liberazione di sé e degli altri, in quanto “ogni anima che si eleva, eleva il mondo” e il mondo ha veramente bisogno, oggi, di queste anime forti e generose che sintetizzino gli elementi trascendenti del mistico e del guerriero, “amore-saggezza” del Maestro di Compassione, di un Salvatore del Mondo. ID 15007

Jung non ha capito il vero significato di simbolo = immagine di una realtà trascendente. ID 18568

Pratyahara - Legger Y.S. II, 54 (tr. id. I, p. 223) - Astrazione = dis-identificazione. Ciò non è soppressione, né “rinuncia” nel senso ordinario. È dominio e liberazione della coscienza. Legge e regola fondamentale: Per dominare un piano, un livello, di vita e di coscienza, bisogna trascenderlo, elevarsi sopra di esso. Operare non orizzontalmente, ma “dall’alto, da una “posizione superiore” (asana). Era una norma dell’antica strategia: attaccare il nemico da una posizione dominante. Es. 1. Dominio del corpo da parte delle emozioni e dei desideri: - l’innamorato! - l’ambizioso 2. Dominio delle emozioni e dei desideri mediante la mente. 3. Dominio degli istinti e degli impulsi mediante la volontà. ecc. Quindi pratyahara, distacco, disidentificazione, non soltanto dai sensi fisici, ma da tutti i contenuti e le funzioni, le attività della personalità. Con queste successive dis-identificazioni mediante l’ascesa della coscienza a livelli sempre più alti o - con altra metafora, con questi “ritiramenti” dalla periferia o superficie all’intimo Centro di noi stessi si arriva alla coscienza dell’io, di sé, scevra da ogni contenuto o determinazione particolare, alla pura auto-coscienza. Il valore di questo “ritrovamento” o scoperta di sé è stato riconosciuto e affermato anche nel nostro mondo occidentale. Tolstoj ha detto: “L’avvenimento più importante della vita di un uomo è il momento nel quale prende coscienza del suo io”. Secondo il poeta tedesco Novalis: “Una sola cosa importa, ed è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Maurizio Maeterlinck ha detto, quasi con le stesse parole: “Il nostro primo dovere è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Il Sé spirituale “emerge” dalla personalità, entro la Vita universale. È cosciente allo stesso tempo di sé come individuo e di sé come particella del Sé universale, della Coscienza Divina. Difficile far comprendere ciò con le parole, di realizzarlo con la mente. Ma è un’esperienza reale che molti hanno avuta e di cui hanno dato testimonianza. ID 16656

L’essere umano è anche: 1. macchina 2. animale 3. personalità. Ma non soltanto ciò. È anche 4. un essere etico (valori) 5. un essere trascendente “spirituale”, cioè con contatti con e partecipe della Realtà Trascendente. “Nuova immagine dell’uomo”, Maslow (J.T.Ps., p. 6)
Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”.

L’attivismo è contraffazione, caricatura, parodia dell’azione. Per dominare un piano bisogna trascenderlo; per agire su un piano, bisogna farlo dall’alto. Paradosso - agendo con distacco si opera meglio, più efficacemente. Errori dello “strafare”. Si suscitano reazioni che distruggono l’opera e chi opera. Esempio: campagna di Russia di Napoleone. Patanjali lo dice negli Aforismi, II, 37

È il conflitto fra gli atteggiamenti dinamici e quelli statici. Si può osservare che, tanto in ogni individuo quanto nei gruppi e nella società, vi è un continuo contrasto tra l’adattamento, la tendenza all’omeostasi e anche la tendenza alla regressione a stati precedenti da un lato, e dall’altro l’impulso allo sviluppo, alla crescita, all’attuazione di nuove possibilità, che si potrebbero chiamare la “trascendenza del presente”.

Individuality and universality - “... if our goal is ... one of ego-transcendence... of fusion with the world and identification with it ..., then it looks as if the best path to this goal for most people is via achieving identity, a strong real self...”.  Maslow, Toward pp. 107-108

Il panteismo tiene conto soltanto dell’aspetto immanente della divinità, ma l’aspetto essenziale di unità è quello trascendente, assoluto, al di fuori del tempo e dello spazio. Facendo un’analogia, potremmo dire che la divinità immanente corrisponde a quello che nell’uomo è la personalità, mentre la divinità trascendente corrisponde a quello che nell’uomo è il Sé. Tutto è Dio, tutto fa parte della manifestazione divina, ma non dell’essenza al di fuori del tempo e dello spazio. È il concetto del motore immobile di Aristotele. Se si volesse ricercare una concezione filosofica che stia alla base di questa concezione psicologica, ci dovrebbero essere entrambi gli aspetti, immanenza e trascendenza. Quindi non c’è alcun panteismo.

Ma vi è, soprattutto ora, un numero crescente di persone che sentono, più o meno consciamente, il bisogno di qualcosa di diverso e di più essenziale: l’esigenza di comprendere il reale significato e valore della vita, la spinta ad attuare altre possibilità latenti in loro, l’anelito a partecipare a una vita più vasta, il desiderio di dedicarsi a compiti sociali e umanitari che trascendano le mete e gli interessi personali. Tutto ciò può essere espresso in termini psicologici come l’esplorazione e la conquista di uno “spazio interno”, o di una sfera di vita che trascende la coscienza normale, che è supercosciente. È il mondo della Realtà e dei valori chiamati in modo generico “spirituali”. Perciò quel vasto e luminoso mondo deve essere incluso in un panorama completo di un modo di vivere che appaghi tutte le esigenze e renda possibile l’esplorazione di tutti gli aspetti dell’esistere umano.

Lo spirito di per sé stesso è la Realtà suprema nel suo aspetto trascendente, cioè assoluto, privo di ogni limitazione e determinazione concreta. Lo Spirito quindi trascende ogni limite di tempo e di spazio, ogni vincolo di materia, lo Spirito è, nella sua essenza, eterno, infinito, libero, universale. Questa suprema, assoluta Realtà non può essere conosciuta intellettualmente poiché trascende la mente umana; ma può essere postulata razionalmente, colta intuitivamente, sperimentata, in qualche misura misticamente. (Spiritualità del ’900)

Lo spirito costituisce l’elemento di trascendenza, di superiorità, di permanenza, di potenza, di libertà, di interiorità, di creatività, di armonia e di sintesi in ogni manifestazione, tanto individuale quanto sociale. Così nell’uomo è spirituale (in qualche misura) tutto ciò che induce a trascendere il suo esclusivismo egoistico, le sue paure, la sua inerzia, il suo edonismo; tutto ciò che lo porta a disciplinare, a dominare, a dirigere le forze incomposte, istintive ed emotive che si agitano in lui, tutto ciò che lo induce a riconoscere una realtà più ampia e superiore, sociale o ideale, e a inserirsi in essa, varcando i limiti della propria personalità. (Spiritualità del ’900)

Ora ricorderò la duplice, e in un certo senso contrastante, natura e funzione del simbolo. Esso può velare o rivelare. Quando è scambiato per la realtà che esprime, esso la vela, ed è perciò fonte di illusione. Invece quando è riconosciuto quale un mezzo di espressione, esso è un tramite utile, e talvolta necessario per cogliere e poi indicare una realtà trascendente.

Transpersonal Transcendent Reality Being (Ontological) - Its Mystery - Transcendent Universal Will.
Transcendent Universal Reality - Its mystery, but it must be admitted and postulated, otherwise... Experiential glimpses of it (develop). Existence is a scale or hierarchy of living beings between humanity and the Reality. It has been a universal belief and a number of people have claimed to have had communications with them. Large, obscure, controversial subject which is outside the scope (framework) of this book. But it is not necessary to deal with it. Such higher beings are in harmony with and instruments of the Universal Will in a greater measure that the human wills and therefore what is said of the relation between the individual and the universal include all intermediate relationships. Individual will (transp.) and Universal Will. The mystery of ultimate Reality. Various conceptions. Its experience. Ecstasy, blending with the whole universality (quotations).
Coscienza e volontà individuale e loro rapporti con la Realtà ultraindividuale e col suo aspetto volitivo. Questa Realtà è stata chiamata in vari modi: trascendente, universale, cosmica, divina.

Bisogna comprendere che esistono la trascendenza assoluta e quella relativa. Della trascendenza assoluta, dell’assoluto immanifesto si può parlare solo come di uno sfondo generale perché null’altro se ne può dire. In questo senso, corrisponderebbe al vuoto. Ma quello che possiamo, e che dovremmo comprendere, sono i vari gradi di trascendenza, e Maslow li ha inquadrati molto bene, per cui comincerei col commentare quelli. Da un certo punto di vista potremmo dire che tutto quello che è ancora latente, dormiente, inespresso, irrealizzato, di cui non siamo consapevoli, per noi è trascendente. Al momento attuale. Ma questo non ha niente a che fare con il totalmente altro. Si potrebbe definire una semplice condizione temporanea, e aggiungere che un allargamento della coscienza e le mete ultime rendono immanente un certo livello di trascendente, e così di seguito. Quindi, da questo punto di vista, la trascendenza come latenza, mancanza di consapevolezza, di espressione. Questo penso che risolva la cosa. (Trascendenza del Sé)
Penso assolutamente che sarebbe molto utile perché farà piazza pulita della vecchia concezione ascetica di uccidere la personalità, che la personalità è cattiva e deve essere trascesa, e così via. Essa deve essere trasmutata attraverso una graduale infusione dell’Anima. (Sostituzione dei moventi)

Noi naturalmente ci troviamo nell’immanenza. Quindi dobbiamo partire da questa, dalla realtà e dall’esperienza esistenziali, e da qui subito salire, e così è possibile entrare nei diversi livelli di trascendenza, ciascuno dei quali trascende il precedente. Quindi, la riserva di trascendenza è relativa. Esperienza, esperienza progressiva. Non direttamente, ma lasciatemi dire che la percentuale di trascendenza cresce gradualmente. Ma in che misura la utilizziamo? (Dialogo su Sé e supercosciente)
Dobbiamo ritornare alla dualità fondamentale dell’immanifesto e manifesto. Trascendente significa non-manifesto nel tempo e nello spazio. Così è costante, immutabile, eterno. Tutto il resto è immanente. Questo è chiarissimo. E in termini più semplici: avendo pervaso…, io rimango. Io sono pervaso, quindi immanente, ma io rimango, vale a dire che non è identificato con la sua creazione. (Dialogo su Sé e supercosciente- II°)
Penso che possiamo dire che la completa trascendenza è quello di cui abbiamo parlato, ma che all’interno dello spazio-tempo e del processo dell’evoluzione, esiste la trascendenza relativa della quale Maslow dice bene nei suoi “32 significati di trascendenza”. Quelli sono tutti aspetti della “trascendenza relativa”. Dobbiamo quindi chiarire se stiamo parlando della trascendenza ultima, e possiamo scriverla con la maiuscola. E poi tutti i gradi di trascendenza relativa che conducono ad essa. (Dialogo su Sé e supercosciente- II°)

Coloro che hanno esperienze trascendenti percepiscono in maniera unitaria e sacrale, cioè vedono il sacro nel profano, vedono la natura sacra di tutte le cose contemporaneamente al livello della vita di ogni giorno. Possono sacralizzare qualsiasi cosa a volontà, cioè possono percepirla sub specie aeternitatis. Questa capacità è posseduta in aggiunta, e non in contrasto con la realtà nel campo della pratica e dell’efficienza. (Commemorazione di Maslow)

Aspetti attivi, dinamici, combattivi della vita spirituale. È lotta “simbolica”, sempre relativa al mondo della manifestazione. È lotta contro forme che devono essere trascese, lasciate indietro, distrutte. I° Aspetto Potere-volontà. Shiva il “distruttore”. Volontà dinamica che abbatte gli ostacoli, che libera dagli attaccamenti e dalle limitazioni. Distacco. Dominio della personalità. Disciplina. (Milizia spirituale)
Andrò più oltre, dicendo qualcosa che può sembrare paradossale: che la Trascendenza in questo senso è relativa, che ci sono cioè una serie di Trascendenze. Ad esempio, ogni sfera, ogni campo può essere trasceso, ed è a sua volta trascendente rispetto alle sfere a lui inferiori. Un corpo umano è trascendente rispetto a un corpo biologico. C’è il mistero – che viene spiegato in modi diversi – dell’umanizzazione animale, e dell’era umana che è apparsa in una forma biologica animale; e poi il risveglio del senso estetico e della coscienza morale nell’uomo psicologicamente puramente egocentrico. E ci sono anche risvegli superiori: così si può dire che ci siano una serie di trascendenze in relazione ai diversi livelli dell’esperimento vitale. (Breve comunicazione sul Sé – ID 22120)
L’adorazione al Supremo non ci porta direttamente al Supremo ma tende a sviluppare in noi l’aspetto trascendente, a farci raggiungere ciò che per noi è trascendente. Il trascendente per la personalità è l’Anima. Quando avremo la coscienza dell’Anima, il trascendente sarà la Monade, di cui per ora nulla sappiamo, se non teoricamente che essa è nell’uomo la corrispondenza del 1° Aspetto Divino. Anche la Monade ha un trascendente… ma è prematuro anche accennarvi! …

Noi possiamo adorare il trascendente e aspirarvi, e nel farlo trasformiamo e sublimiamo le nostre energie; siamo attirati verso l’alto, verso il prossimo possibile passo che dobbiamo fare. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
La Luce stessa del Trascendente, quando non abbagli o acciechi momentaneamente gli occhi interiori non abituati a sostenerla, illumina e trasfigura la vita ordinaria, tanto quella psichica che quella cosiddetta materiale. Quella luce ne rivela la vera natura, le sottili bellezze e armonie, i nascenti ritmi e soprattutto il significato, il valore, gli scopi. Allora l’uomo si riconcilia con essa e comprende che non deve evadere da essa e rinnegarla, bensì capirla, possederla, dominarla e utilizzarla, cooperando così all’attuazione del meraviglioso Piano di cui comincia a intravedere sia le grandiose linee generali, sia il mirabile disegno dei più minuti particolari.

Ma si può fare un altro e ultimo passo: riconoscere cioè che Trascendente e Immanente, Assoluto e Relativo, Essere e Divenire non sono due cose diverse, due mondi separati e opposti, bensì costituiscono due aspetti di un’unica, inscindibile meravigliosa realtà. (Immanenza e trascendenza)
In ogni tempo vi sono stati testimoni viventi della possibilità di trascendere il livello mediocre degli uomini. Ora si presenta una nuova e più ampia manifestazione superumana. Da più parti si parla di una Nuova Umanità superiore. (L’avvento del Quinto Regno)
Il punto di vista del Trascendente è l’essere; il presente è l’attimo fuggente, orientato verso il futuro. (1972-08-07 Domande e risposte)
Dire trascendenza è dire un’intuizione o un concetto metafisico; ma non ha nulla a che fare con l’esperienza, la trascendenza assoluta; è la trascendenza che potete trovare in Maslow o nei miei scritti, in senso relativo. Per la personalità l’Anima è trascendente; per la nostra Anima la Monade è trascendente – ci sono vari gradi di trascendenza relativa nella manifestazione. Potrei dire trascendenza con la “t” minuscola, mentre la trascendenza assoluta è con la “T” maiuscola. Nel libro chiarite molto questo punto: trascendenza relativa nel processo di manifestazione, e la trascendenza assoluta nell’immanifesto. E lo stesso con l’universalità: universalità relativa e universalità ultima. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)
Venendo alla volontà, bisogna distinguere la volontà nella sua essenza dalla volontà nella sua manifestazione. E in generale distinguere sempre trascendenza e immanenza, detto in altri termini. Cioè la Realtà suprema, lo Spirito, sono per se stessi trascendenti a ogni manifestazione limitata e concreta nel tempo e nello spazio. Sono sovra-temporali ed extra-spaziali. Però, dal momento in cui si inseriscono nell’immanenza, cioè nel divenire, nel flusso della manifestazione, allora ai vari livelli vengono per così dire ad essere sottoposti alle leggi del livello corrispondente. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)
Includere tutto e trascendere tutto. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Chi domina, abbandona e trascende l’inferiore, conquista il superiore. (Disidentificazione dalle emozioni)

Oggi quindi conviene accentuare l’altro aspetto, richiamare noi stessi, richiamare l’Umanità al senso del trascendente, sentire e far sentire il brivido del mistero, il senso dell’infinito. 

Anche a questo riguardo raccomando Il Tesoro degli Umili di Maeterlinck: il capitolo sul silenzio è molto atto a stimolarci! Ci aiuta a scuoterci e a staccarci dalla piccola vita frenetica ed estrovertita in cui quasi tutti siamo coinvolti e travolti. Un rinnovato e opportuno senso del trascendente riporta direttamente alla grande realtà, e ci fa intuire la presenza della bellezza che è al di sopra di ogni forma, di cui ci ha parlato in modo insuperabile Platone: la bellezza eterna, che esiste eternamente in sé, nella sua assoluta e perfetta Unità. (La bellezza)
